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Premio GhigginiArte giovani
di pittura e scultura
VII edizione - 2008

La giuria artistica composta da:

Anna Bernardini, storico dell'arte e direttore Villa e Collezione Panza-FAI,
Giuseppe Bonini, docente di Estetica all'Accademia di Brera,
Italo Bressan, docente di Pittura all'Accademia di Brera,
Claudio Cerritelli, docente di Storia dell'Arte all'Accademia di Brera,
Maria Rosa Ferrari, direttore del Circolo Culturale Il Triangolo di Cremona,
Licia Spagnesi, giornalista e curatore del Premio Cairo Mondadori,
Paolo Zanzi, fotografo e art director

ha designato i seguenti giovani artisti
per la collettiva finale:

R u g g e r o  B r a n d i
C o s i m o  C a i f f a  -  C h e o n e

I l a r i a  C e r e s a
S i l v i a  C o l o m b o

F r a n c e s c o  D i  L u c a
E m a n u e l e  D o t t o r i

M a r i a  P a o l a  G r i f o n e
R e a l i s m o  C u b o n a u t a

E l i s a  R o s s i n i
G i o r g i o  S a l v a t o

S t e f a n o  S p e r a
L u i g i  C h r i s t o p h e r  V e g g e t t i

Sabato  29  marzo  2008  si  è  proceduto  allo  spoglio  delle  schede  e  Luigi 
Christopher  Veggetti  è  stato  proclamato  vincitore  della  VII  edizione  del 
Premio GhigginiArte giovani di pittura e scultura.



l  Premio  GhigginiArte  giovani  nasce  nel 2001  da  un’idea  di  
Emilio  Ghiggini  e  Gottardo  Ortelli,  un’iniziativa  dedicata  ad  
artisti  che  non  abbiano  superato  i  30  anni  e  risiedano  nel  

territorio  della  Lombardia,  Canton  Ticino  e  Verbania  -  Cusio 
Ossola.  Una  giuria  qualificata,  che  annovera  docenti  
dell’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano, critici  e studiosi  
d’arte nonché galleristi, seleziona le opere presentate e le propone  
al pubblico in una mostra collettiva alla quale sono ammessi una  
decina di artisti e fra questi viene designato il vincitore. L'obiettivo è  
sia quello di individuare giovani talentuosi sia di promuovere valide  
collaborazioni esterne tra la galleria e altri enti o associazioni di  
promozione  culturale,  come  è  accaduto  per  Luca  Gastaldo  e  
Federico Romero Bayter, vincitori rispettivamente della V e della VI  
edizione del Premio GhigginiArte, che hanno esposto le loro opere  
presso  Triangolo  di  Cremona  e  altri  allo  Spazio  Oberdan  di  
Castelseprio.

I

Il  concorso  artistico  è  oggi  una realtà  consolidata  e  tramite  per  
artisti esordienti che desiderino mettere in gioco le proprie capacità  
e intraprendere un percorso personale nel difficile mondo dell’arte e 
del mercato contemporaneo, ottenendo il consenso della critica, dei  
collezionisti  e  degli  amatori  del  settore.  A  dimostrare il  continuo 
impegno  e  dedizione  nei  confronti  di  questi  giovani  talenti  a  
Emanuele Dottori, finalista del Premio, è stata data la possibilità di  
presentare  le  proprie  opere  attraverso  una  mostra  personale 
intitolata  Skylight_Disegni allestita  nel  Febbraio  2009  presso  la 
Sala  rossa  della  Ghiggini  1822.  In  questo  spazio  sono  già  stati  
protagonisti Ilaria Ceresa, Cosimo Caiffa meglio conosciuto come 
Cheone,  Silvia  Colombo,  Ruggero Brandi  e  Maria Paola  Grifone  
tutti finalisti della VII edizione del Premio GhigginiArte giovani di  
pittura  e  scultura 2008 di  cui  è  stato proclamato vincitore  Luigi  
Christopher Veggetti Kanku che ha esposto in galleria nello scorso  
mese di Novembre .

Eileen Ghiggini

Varese, Febbraio 2009



Skylight

Il  mio  lavoro  parte  dall’esigenza  di  conoscere  come  sono  fatte  
materialmente le cose. I miei soggetti sono architetture, vive, deserte  
o abitate che siano. I luoghi sono reali, fisici: freddi, caldi, squallidi  
e  puzzolenti,  o pieni  di  aria e  di  luce,  attraversati  ed erosi  dalla  
gente,  purissimi  nelle  forme.  Sono  posti  che  conosco,  che  mi  
capitano  tra  i  piedi  e  che  poi  torno  a  cercare  milioni  di  volte,  
ossessivamente, di nascosto. Ma non basta mai. Dipingere non basta  
mai,  ti  sfugge sempre qualcosa.  Ed è  giusto così.  Conoscere una  
cosa  significa  impossessarsi  della  sua  struttura,  sezionarla,  farla 
esplodere o implodere in una tensione senza soluzione di continuità.  
Le  opere  presenti  in  mostra  rappresentano  una  fase  precisa  di  
questo percorso di analisi : sono l’inizio, l’avvicinarsi al soggetto  
attraverso il disegno, strumento privilegiato di indagine. Il soggetto  
di queste opere è il Lucernario della Metropolitana Milanese della  
Stazione Centrale FS di Milano. Si trova al piano dei tornelli, ma ha  
anche un primo piano e sale fino alla piazza, ideale secondo piano.  
E’ un buco nel cuore della Metropoli, un sotterraneo a cielo aperto,  
ignorato dai più, fastidioso per molti, bellissimo per alcuni.

Emanuele Dottori



Illustrazione 1: 



manuele Dottori è nato a Cernusco sul Naviglio, Milano, 
nel  1983.  Ha conseguito  il  diploma di  maturità  artistica 
presso il Liceo Artistico Sperimentale del Sacro Cuore di 

Milano e nel 2006 si è laureato presso l’Accademia di Belle Arti 
di  Brera.  Dal  2004  è  diventato  assistente  di  studio  dell'artista 
Roberto Coda Zabetta. Ha partecipato alle edizioni 2007 e 2008 
del Premio GhigginiArte giovani di pittura e scultura, il concorso 
artistico  che  si  tiene  annualmente  presso  la  Ghiggini  1822  di 
Varese,  risultando  finalista  in  entrambe  le  manifestazioni.  Nel 
2007,  in  particolare,  il  comitato  organizzatore  delle  attività  del 
Punto Oberdan di Castelseprio presieduto da Ettore Ceriani, gli ha 
riconosciuto il  merito  di  poter esporre presso il  proprio spazio. 
L'artista milanese ha proposto i suoi lavori non solo partecipando 
a  mostre  collettive,  ma possiede anche al  suo attivo  già alcune 
personali, una del 2003 intitolata Luoghicomuni tenutasi presso il 
Jolly  Hotel  di  Rimini  a  cura di  Grazia  Massone e  l'altra  è  del 
2006,  Villa  Fiorita,  presso lo  Spazio  Gheroartè  di  Corsico, 
Milano,  curata  da  Davide  Dall’Ombra.  Nel  Febbraio  2009 
presenta  i  suoi  lavori  più  recenti  con  una  mostra  intitolata 
Skylight_Disegni presso la Sala rossa della Ghiggini 1822.

E

Attualmente vive e lavora a Roma.
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grafite su carta su legno
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